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La burla di un'inchiesta —I porci insottanati dinanzi al Tribunale dell’ Opinione Pubblica — I briganti fingono di andare in cerca dell’ IQalina — La 
Idalina e la Giuseppina furono stuprate ed uccise — Le prove — Nuovi tormenti e nuovi tormentati — Quante sono le vittime? — Povere creature! 
Povera infanzia! — Chi salverà tanti orfanelli dalle mani assassine dei preti? — Madri, prendete cura dei vostri figlit — Madri, teneteli lontani dal- 


l’appestata sottana nera! — Nei conventi e negli educandati religiosi si detur 


Ascoltate e rabbrividite ! 


Inquirire, abbaffare, occultare, cuo- 
prire, far tenebre dense laddove biso- 
gnava far luce, tener di mano agli stu- 
pratori, salvare gli assassini, e conclu- 
dere poi che tutta la serie dei delitti 
commessi dai santi padri dell’Orfano 
trofio Cristoforo Colombo, colla com- 
plicità delle monache, dei portinai e dei 
servienti, non è che un orribile trama 
di calunnie perfidamente ordita e ar- 
chitettata dagli audaci acensatori — è 
stata l’opera del dott. Pinheiro Prado, 
di questo famulo esoso da Santo Ufizio 
che la chiesa cattolica-apostolica-romana 
non mancherà di santificare. 

Ed era logico, era naturale; era quanto 
avevamo previsto. 

In uno Stato ultra-cattolico per sen- 
timento ‘e per tradizione ove tutti i po- 
teri politici e amministrativi sono as- 
serviti e sdoppiati al supremo potere 
della Chiesa; in uno Stato rsedicente 
repubblicano i cui funzionari —dal pre- 
sidente della repubblicaall’ultimo usciere 
di tribunale—se ne vanno a messa tutte 
le sante mattine; in un paese come 
questo, dominato fin dagli albori della 
sua civiltà da orde fameliche di gesuiti, 
in cui, nell’anno di grazia 1910, al di- 
sopra della magistratura, della giustizia, 
della polizia e del governo, siede, ar- 
bitra dei destini del popolo, la figura 
torva del prete—sperare che la polizia 
ed il governo avrebbero fatto giustizia, 
che il sacro porcile dell’Ipiranga sa- 
rebbe stato acchiavacciato e il maialume 
nero sottoposto a regolare processo, più 
che ingenuità, sarebbe stata follia. 

Sappiamo con quali eriterii disonesti 
a quale arte volpina è stata condotta 
l'inchiesta. Sappiamo come la polizia, 
sotto le pressioni di poteri superiori e 
di occulte influenze, abbia sbarrato in- 
nanzi a sè stessa tutte le vie che le 
erano state indicate ed aperte per rag- 
giungere le prove irrefragrabili e lu- 
minose dei delitti denunziati. E' noto 
come essa siasi recisamente rifiutata di 
procedere alla visita medica e all’inter- 
rogatorio degli alunni d’ambo i sessi 
esistenti nelle due ripartizioni dell’Or- 
fanotrofio, molti dei quali vittime delle 
furie erotomani dei preti} di stabilire 
l'’immoralità dell'ambiente colla scoperta 
tli una monaca prolificante, ivi intet- 


hata con un bambino} di ricercare le 


fanciulle stuprate; prostituite o maritate 
per forza, che sopportano fuora le con- 
seguenze delle deboscie stefanine e fau- 
stiniane $ di raccogliererinsomma, tutti 
quegli elementi che avrebbero indub- 
biamente condotto sul banco dei rei i 
satiri immondi di sì osceno istituto. 

A qual punto si trovi ora l’inchiesta 
lo ignoriamo assolutamente. ignoriamo 
l’importanza che le nostre arcidegnissi- 
me autorità abbiano dato ai risultati del- 
l’escavazione operata nell’ Orfanotrotio, 
il giudizio che esse hanno potuto formar- 
si sul fatto di aver trovato la terra ri. 
mossa nel punto indicato come sepol- 
tura dell’Idalina e dei frammenti di 
giornali datanti dal 1907; ignoriamo 
qual fine abbiano fatto quei pezzetti di 
tavole marciti e quegli ossi rinvenuti ad 
un metro di profondità nello scavo, e 
quale esito abbia avuto l’esame chimico 
della terra che servì di tomba alla po- 
Vera Idalina. 

Navighiamo in pieno mistero. Misteri 
dei preti e misteri della polizia! 

Ciò che non é mistero, è lo stato 
tl’ipnosi del dott. Pinheiro Prado. Il 
bravo e solerte delegato dorme la grossa, 
è sogna. Sogna che l’unico mezzo di 
Salvare i preti assassini e stupratori è 
Quello di far credere che sono dei po- 
veri santi vittime delle più infami ca- 
lunnie, che le accuse non hanno alcun 
fondamento di verità, che le ragazze 
disonorate e i fanciulli deturpati rac- 
tontano delle menzogne, che la Giu. 













seppina assassinata nella bdanheira fu 
un parto della fantasia riscaldata del. 
l'America Ferraresi, che l’Idalina, vio- 
lentemente soppressa sull’april dell’età, 
dev’esser viva e verde, e la sua mente 
di poliziotto volgare vagola, ora a S. 
Joîo d’Ariranha, ora a Rio de Janeiro, 
ora a Pindamonhangaba, ora a Bahia, 
per rintracciarla, fra breve... di qui a 
una ventina d’anni.., quando, cioè, can- 
cellate dal tempo le caratteristiche fi- 
sionomiche, sarà possibile il miracolo 
di una sostituzione ! 
Il tribunale supremo 

Così atrocemente burlata dall’autorità 
inquirente la causa della giustizia, i 
briganti in gonnella dell’Ipiranga non 
andranno in galera. La loro impunità 
è fin d’ora assicurata. Essi stanno al 
disopra della giustizia e delle leggi. 
Possono stuprare, uccidere, trasformare 
l’Orfanotrofio in un bordello, fornire 
alle cliniche degli ospedali e ai mani- 
comi le vittime innocenti che hanno 
servito loro di pasto: il bagno penale 
non è fatto per loro. 

IL’ unica giustizia che li persegue, 
l’unico tribunale che domanda conto 
dei loro delitti, l’unico verdetto con- 
dannatorio che scende inesorabile sulle 
loro teste, è quello—e sta qui tutto il 
trionfo della verità—dell’opinione pub- 
blica che li considera rei e non si con- 
forma colle commedie delle procedure 
legali. Nessuno, neppure forse fra i 
cattolici, è persuaso dell’innocenza di 
padre Faustino e compagni. Tutti sono 
convinti della veridicità dei fatti de- 
nunziati, tutti riprovano il contegno 
inqualificabile della polizia, che non ha 
chiuso l’Orfanotrofio ed assicurati i col- 
pevoli alla giustizia. 


PI 


I commedianti in giro 


Dovuto appunto a questa palese osti- 
lità dell’opinione pubblica, al discredito 
e all’ostracismo in cui é caduto quel 
lupanare dell’Ipiranga, onde gettare della 
polvere negli occhi ai gonzi e tentare 
di rialzarne il prestigio colla più ge- 
suitica manovra che immaginar si possa, 
gl’impuni criminali dell'orfanotrofio han- 
no mandato in giro per l’interno uno 
sciame di corvi alla ricerca dell’Idalina, 
non perchè essi sieno convinti che V'I- 
dalina è viva, ma unicamente per far 
credere agli altri,, ai poveri ininchioni 
—se ancora ve ne satanno—che essi 
lo eredono realmente, perchè realmente 
la consegnarono ad una donna miste- 
riosa, di nome Maria Luiza o Îtala Fau 
sta, la cui residenza fu sempre un mi- 
stero. In Baurù, in Jaboticabal, in Rib. 
Preto, in Monte Alto, hanno fatto ca- 
polino varii di questi uccellacci, ed 
hanno incominciato a strillare che VI- 
dalina dev’esser viva e che la trove- 
ranno! Criminali, come si vede, ma 
criminali cinici, criminali buffoni ! 


Il fenomeno della resurrezione 


Alla credenza, generale un tempo, 
della risurrezione delle anime, i preti 
dell’Orfanotrofio cercano oggi sostituire 
la credenza nella resurrezione dei corpi. 
Quantunque nella storia cristiana si ci- 
tino alcuni casi del genere-—-la resur- 
rezione di Cristo e quella di Lazaro 
dalla bara—la ripetizione del fenomeno 
nell’anno di grazia 1910 ci sembra as- 
solutamente impossibile. Il tempo dei 
miracoli e delle fole è passato. Chi 
muore oggi non risuscita più. La morte 
6 la cessazione della vita, la sospensione 
definitiva delle funzioni’ vitali, lo sfacelo 
fisiologico, la decomposizione del corpo 
e dei suoi organi, il-ritorno della ma- 
teria al suo stato primitivo di sempli- 
cità inorganica, «un salto nel nulla», se- 
condo l’espressione di Federico il Gran. 
de. E l’infelice Idalina uccisa a colpi 
di pala sulla testa e sepolta nell’orto 





























dei maschi dell’Orfanotrofio ai primi 


del febbraio 1808, e la povera Giusep- 


pina strangolata nella bankheira, or fa 
più d’un anno, che hanno attraversato 


precisamente quelle medesime fasi, non 


sorgeranno più dai profondi silenzi della 


morte, per portare al mondo la testi- 
monianza vivente del delitto infame di 
cui furono vittime, e per conseguenza, 
non si troveranno. La loro infruttuosa 
ricerca, sarà appena un burla, un’atte- 
nuante di meno e un aggravante di più. 

Non è con artifici subdoli.e manovre 
teatrali che si travisa la yerità e si smen- 
tiscono fatti. “do 

L’Idalina e la Giuseppina furono stu- 
prate ed uccise. ‘ 

Il cumulo delle prove che possediamo 
in appoggio di questa orribile verità è 
enorme, è schiacciante. 

Le parole di padre Faustino alla 
madre superiora che rivelano all’ Ame- 
rica Ferraresi, che le sorprese, tutto 
l’arcano dello stupro elo strangolamento 
della Giuseppina, non possono essere 
state inventata dalla denunziante. 

Il cadavere della Giuseppina che )’A- 
merica Ferraresi e molte altre bambine 
videro steso al suolo nella dbanheira col 
volto tutto annerito ed enfiato, non può 
essere un parto della fantasia. 

Il seppellimento fatto alla chetichella 
ed in luogo sconosciuto di questa ado- 
lescente vittima della lubricità pretesca, 
secondo le informazioni della Ferraresi, 
non può essere la reminiscenza di un 
sogno pauroso, 


Prove negative che 1° Idalina sia viva 


Sull’assassinio dell’ Idalina, abbiamo 
prove più numerose ancora. 

Prime fra tutte, le menzogne dei 
preti. 

1,3 Se era vero che l’Idalina non fu uc- 
cisa, essa sarebbe ancora viva e verde, 
nell’Orfanotrofio. 

2.° Se fosse vero che di là fu ritirata, 
essa sarebbe presso il sig. Domenico 
Stamato, l’unico che ve la internò e 
l’unico che aveva il potere di ritirarla. 

3.' Se fosse vero che nna donna mi- 
steriosa, Maria Luisa o Itala Fausto, 
spacciandosi madre dell’ Idalina, si fosse 
presentata a reclamarla, la Direzione 
dell’Orfanotrofio, conscia che la madre 
vera dell’ idalina si era suicidata in 
Bebedouro, avrebbe negato a questa 
donna la qualità di madre, avrebbe e- 
sigito da essa dei documenti identifica- 
tivi che sarebbe ora in caso di esibire, 
e messo in guardia il sig. Domenico 
Stamato-=-tutore della bambina dalle 
manovre di una sconosciuta. 

4.'Se fosse vero,malgrado tutte le prove 
in contrario, che la Direzione dell’Orfano- 
troficavessecommesso l’incomprensibile, 
ingiustificabile, enorme, sbalorditiva ir- 
regolarità di consegnare l’ Idalina ad 
una sconosciuta, palesemente falsa nelle 
sue qualità di madre, questa donna, do- 
po tutte le pubblicazioni e le ricerche 
che se ne sono fatte, dopo tutto il cla- 
more che da tre anni a questa parte si va 
facendo sul caso, si sarebbe rintracciata. 

5." Se fosse vero che 1° Idalina seguì 
questa donna, in qualche luogo sarebbe 
apparsa, qualcuno ne avrebbe data no- 
tizia, indizi sul suo passaggio o sulla 
sua dimora si sarebbero avuti. 

6.° Se fosse vera la stupida e grot- 
tesca versione della consegna dell’Ida- 
lina a questa fantastica Maria Luisa o 
Itala Fausto, i preti dell’ Orfanotrofio 
potevano dire: « l’abbiamo consegnata 
e non ne sappiamo più nulla ». 

7.* Ma non avrebbero inventata la 
storiella che 1’ Idalina aveva ricevuto 
una dote dal sig. Antonio Grisostomo 
di Bebedouro e che fu rapita allo scopo 
di usurparle tal lascito, 

8,» Ma non avrebbero propalata la 
menzogna che lIdalina fu veduta in 





































Monte Alto nel giardino del prete. 
9,2 Ma non avrebbero pubblicato la 
ridicola favola che ella era sequestrata 
nella fazenda di un tal Delfin (non mai 
esistito) in S. José d’Airanha. 
10. Ma non avrebbero forzato, con 


crate, fratello della Idalina, a dire che 
esso vide la sua sorellina uscir dall’Or- 
fanotrofio in compagnia di quella donna, 
quando egli nega assolutamente questa 
circostanza. 

Queste, le prove negative che ]’ Ida- 
lina sia viva e chela storia fantasiosa 
data come versione dai preti sia vera. 


Prove positive che 1° Idalina fu stu- 
prata ed uecisa 


Fra le prove positive che 1’ Idalina 
fu stuprata ed uccisa con un colpo di 
pala sulla testa, abbiamo: 

1.° Le rivelazioni spontanee dell’A- 
merica Ferraresi (prima ancora che po- 
lizia e preti riuscissero a fargliele rin- 
goiare e forzarla a tacere) che dichiara 
esserle stato confidato in segreto dalla 
donna Carolina, inserviente dell’Orfano- 
trofio, come la Idalina Stamato, stuprata 
da Padre Stefani, fu uccisa da padre 
Faustino in un momento in cui la bam- 
bina, piangendo e tentando fuggire, mi- 
nacciava uno scandalo atroce. 

2. Le rivelazioni del ragazzo Domin- 
gos Egidio (costretto dal padre a negar 
tutto in polizia) che, in presenza a pa- 
recchi testimoni, in diversi luoghi e in 
diverse circostanze, in casa sua e fuora, 
racconta di aver udito dagli altri alunni 
internati nell’Orfanotrofio che la Idalina 
fa stuprata, uccisa, nascosta sotto il 
letto e di notte tacitamente sepolta in 
un punto del foot-ball. 

3,2 Il fatto di aver ritrovato i due ri- 
tratti delle bambine uccise presso suor 
Marietta, conforme aveva denunziato la 
Ferraresi — ritratti che poi, per un mi- 
racolo di prestigiditazione, sono stati 
sostituiti da altri due, che non sono più 
quelli. 

4-* Il fatto, non meno importante, di 
aver trovato, conforme le rivelazioni 
della stessa l'erraresi, una raschiatura 
in forma di croce ai piedi del muro di 
cinta dell’Urfanotrofio, indicante la pros- 
simità del luogo in cui }’ Idalina venne 
sepolta. ‘ 

5, Îl fatto inconcepibile e cotanto stra- 
biliante di essere stata bersaglio, la Di- 
rezione dell’ Orfanotrofio, durante tre 
lunghi anni, di accuse tremende da parte 
nostra e di altri giornali, senza deci. 
dersi a rispondere o a qQuerelarci. 

6.8 La lettera anonima di Ouro Fino 
che ci indica li luogo (vicino al cancello 
di entrata dell’orto dei maschi) in cuì 
l Idalina fa sepolta. 

#.* La terra rimossa, sei o sette mesi 
prima, precisamente nel luogo indicato. 

8.3 Alcune ossa, alcuni vetri, alcuni 
frammenti di tavole imputridite e di 
giornali datanti dal 1907 ad un metro 
di profondità. 

9.° Ed in ultimo, le numerose testi- 
monianze che dimostrano come il de: 
litto dello stupro — capo fondamentale 
dell'accusa — sia stato sempre in auge 
in quell’ istituto di depravazione e d’i- 
gnominia che si chiama |’ Orfanotrofio 
Cristoforo Colombo. 

Necessiteranno ancora delle prove ? 

Sono poche quelle che abbiamo for- 
nite ? 

O si aspetterà da padre Fanstino e 
comp. una pubblica confessione di col- 
pabilità ? 


Una corona di vittime 


Non tutte subirono la medesima sorte 
dell’ idalina e della Giuseppina. Non 
tutte furano assassinate. No. La mag. 
gior parte furono risparmiate alla vita, 
ma nun salvate dal disonore, 























intimidazioni e minacce, il giovane So-|, 


pano i vostri bambini — E° la storia di tutti i tempi che parla — 


Una di esse é precipitata nel fango 
della prostituzione. 

Un'altra, deflorata da padre Faustino 

in un capinzal, fu data in isposa ad 
un torsolone di marito, soprannominato 
il Papa, che fa il carroziere. 
Un'altra ancora, certa Rosa, attual- 
mente «dlomestica del sig. Azambuia, 
consomo della ditta Duprat, fu. pure 
stuprata dai santi padri dell’orf. Crist. 
Colombo. 

Se ne contano parecchie, e se ne 
contano delle belle. 

Peccato, però, per la speciale natura 
dei reati, le vittime stesse sieno le 
maggiormente cointeressate al silenzio! 

Altrimenti, lo scandalo assumerebbe 
proporzioni affatto sconosciute negli 
annali delle maialerie preteste. 

Altro che Pallanza! Altro che Don 
Riva e suore Fumagalli ! 

Qui siamo in presenza di un vero 
semenzaio di oscenità e di misfatti. 

Le vittime della psicopatia erotica di 
padre Faustino e complici sono — co- 
me dicemmo — più numerose di quel 
che si creda. 

Abbiamo — secondo le dichiarazioni 
fatte allo stesso Pinheiro Prado dallo 
ex-alunno dell’orfanotrofio José Ademar 
de Farias — un certo Giorgio Lucchesi, 
suonatore di flauto, stuprato da padre 
Ernesto. 

Abbiamo un altro ragazzo che abita 
alla rua Domingo Paiva (Braz) e di 
cui conosciamo pure il nome, vittima 
delle furie bestiali di padre Jeronymo 
dos Santos. 

E sappiamo di un altro — certo Ar- 
cangelo Laldueci, o Landucci — che fu 
orribilmente deturpato dal santissimo 
martire padre Faustino; tanto detur- 
pato, che il povero ragazzo soffrì una 
alterazione delle facoltà mentali e ven- 
ne internato nel manicomio di Juquery. 

Ma di questo fatto narreremo la sto- 4 
ria al prossimo numero. 


Castighi corporali, sudicerie, pessima 
e scarsa nutrizione, maltratta» 
menti ed infamie, 


Abbiamo letto in una degli ultimi 
numeri de Za Battaglia la lettera rac- 
capricciante del giovane Canzio Baratti 
ex-alunno dell’ Orfanotrofio. Abbiamo 
appreso dalla bocca di questo ragazzo 
a quali infamie inaudite, a qual trat: 
tamento infiessibile, rigoroso, spietato, 
sieno esposte tante creature affidate 
alla santissima carità — ob, ironia dei 
termini ! — dei reverendi padri nell’Or- 
fanotrofio Cristoforo Colombo. Il vitto 
è pessimo e scarso ; é un’alimentazione 
ripugnante, un mangiare da canit Il 
dormire, peggio delle bestie. Il sudi- 
ciume, la sporchizia, il fetore in cui 
sono tenuti contrastano colle regole 
più elementari d’ igiene. Per la più 
lieve mancanza, per un nonnulla, quelle 
povere creaturine sono battute, marti- 
rizzate in mille guise, poste a pane ed 
acqua in una specie di calabouso, come 
se fossero dei delinquenti, come dei 
condannati all’ergastolo. 

I preti non hanno famiglia, non co- 
noscono l’amore paterno, hanno il cuore 
indurito, sono chiusi ad ogni senti. 
mento di pietà. LA dentro, é un regi» 
me di brutalità e di spavento. Le vit. 
time non possono urlare nè fuggire. 
Isolate, si può dire, dal mondo, chiuse 
in un recinto ove nessun occhio uma- 
no può penetrare, sono in balìa della 
erudeltà dei preti. 

Molte di esse ne sono uscite colla sa- 
lute malconcia e l’anima depravata. 

Lo stesso José Ademar de Farias 
racconta di essere stato pifi volte ter- 
ribilmente seviziato. Per questo fuggì. 

Il ragazzino Domingos Egidio — a 
cui, giova ripeterlo, impose il proprio 
genitore dì non purlare « usti fuora 





LA BATTAGLIA 


























































"irc cocc-et I EI 


italiano tutti gli illustri lupi che il 
primo fortunato viaggio di Enrico Ferri 
ha chiamato ad un rapido volo di sac- 
cheggio in Brasile, in nome della scien- 
za e dell'italianità. 

Non gli pare ai brasiliani che sarebbe 
proprio l'ora di voltar le spalle a questi 
filibustieri, e di considerare gli uomini 
che lavorano con essi come propri fra- 
telli senza distinzione di nazionalità ? 

Il danaro che si spreca per empire 
le tasche di questi falsi uomini illustri, 
con tutti i milioni che si sprecano inu- 
tilmente in apologie, si destini una buo- 
na volta a migliorar la sorte di chi 
abbella la terra col suo sudore fecondo 
e vedrete che gradatamente i lavoratori 
che stanno bene ne chiameranno degli 
altri, ed il paese si popolerà di molti 
uomini liberi, invece dì pochi schiavi 
di una banda famelica di accaparratori 
del suolo. 

La terra va data ai coloni; così gli 
uomini si attaccheranno ad essa indis- 
solubilmente con le nuove generazioni, 
unico e vero mezzo dell’unità umana 
del paese, e della sua indipendenza, 
oggi minacciata da una accozzaglia di 
finanzieri europei. ACRATIBIS 








































di là più morto che vivo, colla testa 
ammaceata e il corpo pieno di lividure! 

Un certo Antonio, che fu internato 
nell’Orfanotrofio dal sig. Antonio Vali. 
coli, doratore, residente alla rua do 
Carmo, fù ritirato di Ja con una ma- 
lattia purulenta, pustule aperte, ecc. 
che non si sa se cagionate dal sudi- 
ciume o se da qualche triste contagio. 

Una fanciulla di cui non ricordiamo 
il nome, ma che possiamo rintracciarla 
a qualunque evenienza, figlia di brasi- 
liani, fu ridotta ad uno stato da far 
pietà: quando la vedemmo si sostenevaf E al prossimo numero ve ne diremo 
appena sulle gruccie, il perchè. 

La famiglia Ripamonti cho ebbe là[- 
alcuni figli internati, ci disse : «Vedere 
come le creature son trattate là dentro, 
è una cosa che fa orrore! Denutrite, 
sudice, maltrattate, piene di lividure e 
di spavento... fanno compassione alle 
‘ pietre !» 

Quelli che abbiamo potuto vedere e 
interrogare, ci confermano su per giù 
le medesime cose. 


tirarli. Ogni minuto che passa é una 
imperdonabile colpa di più. 

Quelle che non ve ne hanno nessuno, 
ritirino i figli degli altri. 

E’ il più bell’atto di eroismo e di 
ammirazione che il sesso femminile può 
compiere: un dovere del cuore che solo 
le madri sanno comprendere. 

Salvate, o madri, quelle creature, sal- 
vatele da tutti i luoghi religiosi, da 
tutti i seminarii, da tutti i conventi, 
che sono forzosamente degli antri di 
oscenità e di deboscia ! 


del paradiso, poichè in questo mondo 
l’umanità li ha dimenticati; prende 
tutto da essi e nulla gli dà. Per essi 
l'istruzione pubblica è una menzogna, 
la scienza un’ironia, l’arte una bestem- 
mia. Non conoscono che tre persone: 
il padrone, l'agente delle tasse e il prete. 
Tre riscuotitori, uno riscuote per se, 
l’altro per il governo, il terzo per Dio. 

E gl'illustrì scienziati parlamentari 

d’Italia intascano danaro dal governo 
rasiliano e dagli speculatori per par- 
lare entusiasticamente della vita bestiale 
di questi miseri schiavi della gleba. 

E se poi tradiscono, per forza di cose, 
le loro promssse—conciliando il mer- 
cimonio con la riputazione — i brasi- 
liani truffati si adirano e siccome più 
facile é prendersela coi lavoratori ita- 
liani che coi Ferri e Pantano, tutta 
la loro rabbia si rovescia su gli odiati 
carcamanos, perchè sotto la loro potestà, 
e gli stringono un po’ più il laccio alla 
gola. 

Naturalmente — pur persisteado ad 
onorare gli scienziati con oro sonante 
—i brasiliani gridano che l’Italia é un 
antro di briganti e di lestofanti. 

Ecco in che modo disorano il nome 


terpretazioni fanno ai pugni tra loro e servono 
di base a nuovi sistemi. Come dalla Bibbia 
vengono fuori sempre nuove sette cristiane, cosi 
dalla scienza vengono fuori mille argomenti op- 
posti, e come se fosse una qualunque incompren- 
sibile rivelazione divina voi potete servirsi di 
essa por legittimare i più contradditori sistemi 
ssciali. La legge di selezione della specie per 
esempio potete adattarla tanto alla concorrenza 
industriale come.. al sindacalismo. 

Con l'attrazione molecolare vi é possibile 
organizzare tutta un firmonica società futura, 
ms nella meccanica di tale attrazione voi po- 
tete trovare dieci perchè in più di quelli che 
necessitano per dimostrare che si deve... ridere 
a crepapelie di chi va a fabbricare mondi 
nuovi, basandosi sulle affinità, non elettive, 
degli atomi. 

Studiando su d'una cellula voi siete libero 
di arrivare all'apologia dell’ individualismo, non 
importa quale. E con l'antropologia criminale 
applicata, se siete un giudice, voi potete man- 
dare un ricco, delirquente nato, alla casa di 
salute ed un povero delinquente passionale 
all'ergastolo, o se una tale applicazione vi sem- 
bra volgare e siete un sociologo puro e sem- 
plice, scientificamente, magari matematica- 
mente provare, per esempio, che tra i martiri 
del risorgimento ital'ano costituivano un'entità 
trascurabile i delinquenti nati (0,56 °/,) mentre 
tra i comunalisti di Parigi, il tipo criminale 
completo si trova nella spaventevole propor- 
zione del 129/,! 

In zoologia, con uno studio comparato, ot- 
terrete facilmente il parallelo per tutti i si- 
stemi sociali, politici, praticati, da praticarsi 
ed impraticabili. E se vi spingete ad interro- 











TL DISONORE D'ITALIA — 


Quei volgarissimi delinquenti — veri 
croupiers della ladra politica italiana — 
che vengono in Brasile a saccheggiare 
l’erario e il pubblico, qualificati con la 
più bug:arda iperbole scienziati insigni 
dalla stampa più o meno mercenaria, 
che lodano e imbrodolano a casaccio 
governi che non conoscono che per le 
sbornie dei banchetti, sono i principali 
responsabili del disprezzo nel quale son 
tenuti i lavoratori italiani. 

E’ per noi una delle più funeste pe- 
sti questa baldoria permanente d'illu- 
stri visitatori scienziati nonchè parla- 


Documento importante 


Dall’egregio dott. Giovanni Peressi- 
notti, residente in Jurema, riceviamo, 
in risposta alle informazioni che gli 
avevamo domandate, la seguente lettera, 
che ci affrettiamo a pubblicare, perchè 
è una conferma solenne delle verità che 














— RAGIONAMENTI PARADOSSALI SULLA RAGIONE | 





andiamo denunziando : 



















































Jurema, 30 Novembre, 1910 

Egregio Signor Ristori 
Fortunatamente posso prontamente rispon- 

dere alla sua lettera, in questo momento ri- 
cevuta, perchè sono a parte di tutto quanto 
elia mi chiede rispetto al Carlo Beolchi (‘ra- 
tello a Licurgo di Ribeiraosinho) ed al lui fi- 
glio Alfredo Beolchi, internato nell’Orfanotrofio 
Colombo di costà, nell'età di dieci mesi e riti- 
rato, dal padre stesso, all'età di circa dieci 
anni, dopo quasi un anno di continue pratiche 
per poter riavere detto figlio. Ed ora per 
maggior chiarezza credo opportuno comuni- 
carle quanto segue: 

Or fanno circa sedici anni, il signor Carlo 
Beolchi perdette la moglie in Campinas, e die- 
tro consiglio di amici iuternò nell’Orfanotrofio 
Cristoforo Cristoforo Colombo di codesta ca- 
pitale, il suo figlio Alfredo Beolchi, a dieci 
mesi di età. 

In quell'epoca il Carlo Beolchi emigrò da 
qui per l'Argentina, ritornando al Brasile pochi 
auni dopo e collocandosi in qualità di cuoco, 

I non nell'hotel di Luigi Bassoli, ma bensi nel- 
Ihòtel Accorsi, che attualmente esiste e cho 
i ella ben conosce, in ‘questo municipio. 

{ Dopo qualche tempo il Beolchi feve richie- 
ci sta del figlio direttamente a padre Consoni, 

il quale gli rispose che avesse pazientato qual- 

che tempo, adducendo di aver mandato l'Al 

fredo in cura fuori dell’Orfanotrolio perché 
ammalato... 

Alle insistenti lettere del povero padre e 
dopo dieci mesi di pratiche, il prete Faustino 
Consoni consegnò in S. Paulo al sig. Carlo 
Beolchi (appunto nel 1904) il figlio Alfredo 
Beolchi, ma affelto da epilessia in seguito ad 
ad una bastonata al capo menatagli da un prete 
insegnante in quel Orfanotrofio. 

Il piccino stesso, in quell’ epoca mi rac» 
contò tutto questo in presenza al proprio 
padre e ad altre persone. 

Attualmente il Carlo Beolchi dirige la scuola 
Giosuè Carducci di Jurema e vive assieme al 
proprio figlio Alfredo, cui la molestia non ahe 
bandona. 

R ciò è la pura verità. 


. . Di lei dev.mo amico 
Dott. GIOVANNI PERESSINOTTI 


N. B.—Ella di questa mia ne potrà fare l'uso 
che crederà. 


Da questa lettera, non solo risulta 
con che razza di ferocia cristiana si 
edncano i ragazzi nell’Orf., Crist. Co- 
lombo, ma risulta ancora questo fatto 
di straordinaria importanza : che al sig, 
Carlo Beolchi fu consegnato il figlio 
«dopo insistenti lettere e dopo diecì mesi 
di pratiche.» 

Ora, se a un genitore non si consegna 
un figlio dall’Orfanotrofio che dopo in- 
sistenti lettere e dieci mesi di pratiche, 
a chi si vorré dare a bere la storiella 
che l’Idalina fu consegnata ad una sco- 
nosciuta, senza formalità di sorta î 

Solo ai minchioni! 


Appello alle madri! 


Madri, voi che avete maturato in seno 
| i frutti del vostro amore e sapete, per 
prova, quanti dolori e quante lagrime, 
quali ansie segrete e quali saerifici co- 
stano i figli; voi che sentiste nell’animo 
tutti gli affetti più nobili, tutti i doveri 
più santi della maternità, pensate a 
tutte quelle povere creaturine, molte 
delle quali orfane di padre e di madre, 
9 rinchiuse nell’ Orfanotrotio Cristoforo 
Colombo, vittime della erotomane lubri- 
cità e della ferocia dei preti! 

Pensate alla povera Giuseppina e alla 
infelice Idalina trucidate barbaramente 
là «lentro! 

Pensate a tutte quelle fanciulle diso- 
norate dai preti, date in pasto alla vo. 
ra» lussuria degli uomini in sottana. 

Liberatele dalle mani immonde degli 
assassini ! 

S:rappatele all’ignominia, al sudiciu- 
me, ai maltrattamenti, al delitto! 

Quelle fra voi che hanno ancora dei 
tig in quel porcile, 8i affrettino a ri. 


mentari che ci ricoprono durante la 
loro permanenza del loro entusiasmo 
brasilofilo a tariffa. Empita la borsa. 


gran paese del mondo», che vorrebbero 


mati a dovere da una inesorabile realtà: 
il grido delle vittime delle fazendas che 
è penetrato nel cuore del popolo d'I. 
talia, 


uomini corrono a mettere a frutto sur 
una qualsiasi banca tedesca il frutto 


gl’italiani, Il linguaggio dei maggiori 


« spasso, poì li caricano di danaro, e 


di buone ragioni: quando si è accet- 
tata l’imbeccata non si ha più nom> 
meno il diritto di dir la verità, 


uccellacci di rapina sa cosa sia il Bra- 
sile, Per essi il Brasile è la munificenza 


4 


detto e scritto che il «Brasile è il più 


«esser nati in Rio de Janeiro» se ne 
vanno, © per la via del ritorno riac- 
quistano un po’ di pudore fino a per- 
dere tutto il loro entusiasmo, richia- 


Rimessi i piedi in Italia gli illustri 


della loro ladreria, e poi... acqua in 
bocca. Per il Brasile non ci son più 
lodi; e se interrogati, son costretti a 
convenire che nelle fazendas non ci 
sono scuole, che la vita vi scorre fuori 
delle correnti di civiltà del nostro se- 
colo, che i pochi coloni che ragranel- 
lano qualche danaro vi riescono sacri- 
ficando i figli, la famiglia, se stessi, 
abbassandosi parecchi gradini sotto il 
livello delle bestie più ripugnanti. 
Naturalmente il telegrafo ci saetta 
subito l'opinione dell’insigne uomo, i 
giornali parlano, i brasiliani saccheg- 
giati e burlati si adirano e i lavoratori 
italiani, pur non avendo saccheggiato 
nessuno, sono trattati coi titoli più 
odiosi e pubblicamente disprezzati. 
Noi non siamo animati da ressun 
sentimento patriottico, constatiamo un 
fatto semplicisssimo che la rettorica 
più o meno interessata non riesce a 
nascondere e tanto meno a distruggere: 
gl'italiani che sotto il pomposo titolo 
di grandi scienziati ed illustri parla» 
mentari vengono in Brasile a saccheg- 
giare sterline, promettendo ai gover- 
nanti emigranti a iosa, sono i maggiori 
responsabili dell'odio brasiliano contro 


giornali del paese è assai sintomatico 
al riguardo e va dritto a questa con- 
clusione : 

«Il governo della repubblica e degli 
« stati ricevo questi illustri filibustieri 
« con onori e regali. Metto a loro dispo- 
« sizione treni speciali di lusso, paga 
« loro l’hòtel, i ministri li portano a 


« quando rimettono il piede in Italia 
«non hanno nemmeno il pudore di 
« dimenticarsi di noi, ma calunniano 
« ignobilmente il nostro paese, » 

E fin quii brasiliani hanno un sacco 


Ora a parlar chiaro nessuno di questi 


regale del barone di Rio Branco, l’Hé- 
tel dos extrangeiror in Rio e la Rotis- 
serie Sportman in S. Paulo. 

Delle fazendas non ne hanno veduto 
che dievi o «dodici, le classiche a cui 
son condotti tutti s illustres hospedes 
ertrangeiros, nelle quali la schiavitii del 
colono si nasconde sotto un ammire- 
vole lavoro, ma le fuzendas isolate dove 
il minimo soffio di civiltà non penetra 
nessuno di essi le ha vedute, e nes- 
suno di essi avrebbe la forza di an- 
darle a vedere. 

Leggano, gl’illustri uomini, i bollet- 
tini del taumaturgo di Padova, e ve- 
dranno una delle più raccapriccianti 
manifestazioni della degenerazione u- 
mana nelle fazendas : la fede unica nel 
miracolo e nella grazia divina. Non ci 
son medici, si prega per guarire. L’a- 
nalfabetismo impera, si prega per la 
pace dell'anima, si offrono i dolori di 
questo mondo, per la gloria dei cieli. 

Non v'è gioia, si mandano i dauari 


‘al prete, per ingraziarsi tutti i santi 




































































IL 
L'uomo è una bestia, o, se la qualificazione 


può sollecitarvi di più l'amor proprio, un es- 
sere ragionevole che ragiona con non molta 
frequenza e poco ragionevolmente. 


Ecco un bisticcio paradossale nella costru- 
zione e nel contenuto, mi osserveranno i cul- 


tori della logica. Eppoi, con un sorriso, di- 
ranno ancora: Non si è anarchici per nulla! 


Senza raccogliere l'ironia. risponderò: E 


vero; non lo si è per nulla e quando lo si é 
per poca cosa, non lo sié intimamente e cone 
sapevolmenta. Non tutti coloro che si dicono 
anarchici e che tali vengono ritenuti, in ve- 
rità lo sono. Alcuni anzi se ne accorgono da 
loro stessi. Passati i bollori giovanili, svanita 
quella irrequietezza darricadera — l'aggettiva- 
zione è barbara, però espressiva — particolare 
alla razza latina, se non per altro, per atavi- 
smo; rotti quattro fanali, cantato qualche inno 
ferocetto, i più, visto che i fanali spezzati fu- 
rono sostituiti senza che la società futura av- 


venisse, passano ai partiti più concilianti con 


lo stato attuale 6 col quieto vivere... Dicia- 


molo subito, quei ravveduti, anche se la poli- 


zia li tenne d'occhio per tali, mai furono anar- 


chici. Ma anche tra quelli che restano, molti 
si professano per quello che non sono, e scom- 
mettiamo che, se arrivassero ad intravedere 
tutta la profondità filosofica deil’anarchismo 
griderebbero forte: noi non vogliamo saperne 
(per non confessare Jo sgomento proprio agli 


igaoranti) come oggi molti gridano, quando 


non piagnucolano, e non si sa bene sempre 


il perchè: l'anarchia nostra è un'altra. 


Ed è vero: l'anarchia loro è sempre un'altra. 
Quale ? Io non saprei dirvelo, eppoi non ho 


l'obbligo di svolgere le dottrine altrui. Chie- 


detelo loro e non tarderanno a seppellirvi 


sotto valanghe di belle espressioni, volate li- 
riche sul duemila e mesi, e apocalittiche. sal- 


modie sul giorno fatale. Vorranno a viva for- 


za dissetervi o meglio imbottigliarvi lo sto- 


maco, con una bevanda impossibile a dige- 


rirsi: il giuleppe cristiano liquefatto nel ma- 


terialismo storico. 
Ma l'anarchismo non per tanto esiste e 


come mentalità sociale di parecchie migliaia 
d'individui, e come dottrina filosofica che an- 
che fuori dall'azione partitaria reagisce sulla 
società e la stimola alle soluzioni ultime. E’ 
vero che non sono mancati bellissimi ingegni 
che, per negare un congiunto teorico dottri- 
nario dell'anarchismo, si sono affaticati a met- 
tere insieme, con più 0 meno sincerità espo- 
sitiva, volumi di citazioni contraddittorie, 
per arrivare alle desiderate conclusioni. E ci 
sono arrivati, intelligentemente, però non 
scientificamente come pretesero. Essi non sep- 
pero, o non vollero, dall'insieme tutto anali. 
zato tirare la deduzione logica, spontanea del- 
l'esistenza di un corpo omogeneo di filosofia 
anarchica, tendente a sanzionare la libertà 
dell'individuo nelle società ed a volerne il più 
possibile perfezionamento morale per Za socie- 
tà, ma si limitarono alle ricerche critiche di 
questo o quello scrittore che nei propri studi. 
nel proprio temperamento, nella razza o nella 
nazione, cercava argomenti che consolidassero 


l’opera di propaganda o l'esposizione di possi- 


bile attuazione immediata ulsolvitrice del pro- 
blema. 


E spesso trascesero a peggio: all’articolo 


non pensato del giornale di lotta regalarono 
autorità di vangelo: la frase dettata dalla so- 


vraeccitazione nell'ora di rivolta, descrissero 


come aforisma di ninfe egerie dell’anarchismo; 
cosi perduo ogni senso di relatività, per cal- 
colo preso, arrivarono a poco oneste conside- 
razioni, non ricusandosi neppure ad immagaz: 


zinare gli sproloqui dei mattoidi. 

Eppure quegli scrittori sono uomini ragio- 
nevoli, perchè ragionavano, ragionano e ra- 
gioneranno... a modo loro. 

Ma ciò non vuol dire poi che avessero od 
abbiano ragione... 

Ecco perchè ho cominciato questo mio scrit- 
to dettando quello che siete liberi di valutare 
un bisticcio paradossale, in nome della logica, 
o dando calci alla logica ; ma che io sostengo 
non ricusandomi a dimostrarlo, un apprezza- 
mento esaito, sebbene poco garbato a carico 
dei prossimo mio. 


La specie nostra, orgogliosa al grado mas- 
simo, non ama e mai amò la verità tutta 
iatera e chiama cinici—eppure il cinico è un 


galantuomo quando cosciente—coloro che le 


strappano di dosso gli orpelli ed i veli di cui 


gare il nostro e gli altri sistemi solari, ne ot- 
terrete lerisposte che più vi saranno gradite. 

Si deve allora conchiudere che la scienza 
come qualcuno ha sentenziato, ha fatto ban- 
carotta? Nient’ affatto. Il torto non è della 
scienza. Essa ci ha dato una somma di sco- 
perte che potevano costituire la base per una 
ragione, se non pura, ragionata, ma che noì 
abbiamo invece interpretata secondo ragioni... 
aprioristiche a quelle deduzioni e scoperte. 

Noi abbiamo pre'eso che i fatti parlassero 
nella loro muta eloquenza una voce diversa: 
noi li abbiamo osservati traverso lenti fabbri- 
cate apposta per vederli... come non erano. È 
poichè si ostinavano a restar muti e a non 
voler assumere gli aspetti che noi esigevamo... 
allora indispettiti ce la siamo presa con la 
scienza. Perché questo? Dunque l’uomo non è 
un essere ragionevole ? 

Io torno al mio bisticcio e rispondo: Sì lo 
è, ma ragiona con assai poca frequenza e quasi 
sempre irragionevolmente, o meglio, e qui chia- 
risco il mio pensiero, ragiona secondo la pro» 
pria natura, secondo le influenze dell'ambiente, 
secondo l'eredità morale e sociale che ne ha 
assistito lo svolgersi delle facoltà. E questo 
lo dice anche la scienza onesta fino a che è 
scrupolosa osservatrice del fenomeno... ma, 
quando da osservatrice si eleva a legislatrice, 
essa viene a stabilire fuori del mondo feno- 
menico un sistema metafisico che deve agire 
—su quello — in beneficio di un ordine so- 
ciale prestabilito : morale non di conciliazione, 
ma d’imposizione. Ed accade che su tutte le 
ragioni continua sempre regina la ragione del 
più forte. 

Contro questa, la ragione anarchica, fuori 
di tutti i sistemi a:tificiali, dentro la vita. 

« Dunque volete ritornare allo stato primor- 
diale? Lotta d’istinti. Sfogo brutale di pas- 
sioni. Nessun freno. 1’ io sovrano !!... Ma è un 
assurdo mostruoso! E non sarebbe ancora 
senza i cuscinetti della civiltà, la ragione del 
più forte la dominatrice?» 

Piano siguori. Come non lo dimentichiamo 
noi, non dimenticatevelo voi. L'io vive pella 
società, della società, per la società. Ma que- 
sta non può vivere senza il consenso di quello, 
o vive la triste vita di oggi e quella più trl- 
ste di ieri. Se un contratto di reciprocità é 
possibile stabilirlo, la vita sociale é garantita. 
Me se l'individuo in essa sì trova oppresso @ 
deve sagrificarsi al bene di tutti, che non è 
il suo, che esclude il suo... allora si ha tiran: 
nia e rivolta, uno stato impossibile per tutti 
ehe elimina la società e sanziona il dominio 
di casta. E per quanto fino ad oggi si sia par: 
lato d'interesse sociale, questo non è stato 
che l'interesse delle varle caste susseguitesi 
nel dominio della società. e se un contratto di 
reciprocità è stato elaborato, egli non ha che 
regolato gl'interessi delle varie caste: modus 
vivendi tra dominazioni differenti ai danni 
d'una vittima solai l’individio. E' di questo 
cittadino che l'anarchismo sì preoccupa, poi: 
ché della società si preoccupano tutti quelli 
che possono dire: la società siamo noi. È 

Noi non sogniamo e non vogliamo ritorni, 
Dubitiamo persino che sia possibile tornaré 
indietro: salvo il caso che una collettiva mae 
nia di suicidio ci colga. 

Noi vogliamo, pciché le belle frasi piaccioniò - 
a rutti, andare avanti, molto avanti, oltre la 
traiettoria dello slancio e del pensiero. 

Intanto però vegliamo che l'uomo concilii le 
particolari ragioni, non per arrivare a istupi- 
dirsi in una ragione unica, metafisica e pre- 
stabilita, ma perché siano restituite a tutte le 
necessarie libertà per approssimarsi sempre, 
alla sempre lontana ragione unica indefinita, 
che é lo scopo per il quale ci siamo allonta- 
natì dalla primitiva bestialità per indirizzare! 
alla conquista dei cieli o, in linguaggio più 
volgare, alla coscienza della vita, alla piena 
coscienza ed al dominio della natura. 

Ma, osserverate, questa conciliazione è im- 
possibile, appunto perchè l'uomo è imperfetto. 
Potevate anche dire perchè l’uomo non ra- 
giona, o meglio perché sulla ragione dell’in- 
dividuo, agiscono ragioni di gruppi e di sl 
stemi. 

Impossibile ? No. Più o meno lontana; quée- 
sto si. 

Possiamo stabilire che, in un senso largo. 
l'uomo oggi ragiona assai più che ieri. Pocv 
e non sempre bene; ma sempre più che quan. 
do non ragionava affatto o sciaguratamente ; 
— più che quando sgozzava il proprio figli, 
o mutilava il proprio corpo sull'altare di Dio. 
o conquistava il diritto allo sfogo sessuale 
traverso un ecatombe. 































































fu rivestita, per renderla più seducente ai ti- 
midi e meno paurosa agli ammalati, da chi 
tesseva i voli e fabbricava gli orpelli. Consi- 
derare l’uomo quale egli realmente é ; mai no. 
E la vita nell'insieme tutto, tanto meno. Ci 
vogliono dei prismi speciali. Li vende la stato, 
li vende la chiesa e li vende anche la società 
futura. 

E' d'obbligo vedere le coso nella modalità 
desiderata e non come sono. Forse anche per- 
chè siamo inadatti, per difetto cronico, ad 
ammirarle nella Joro semplicità. Dopo i prismi 
le forme, e se la forma mal si adatta, calzia- 
moci l'umanità a forza. 

E se malgrado tuta la realtà, eterna sov- 
vertitrice, si riaffaccia e sveglia il dubbio ed 
accende Ja critica, allora nascondiamolo, pronti, 
dietro un paravento. 

Così la specie nostra, poco onorevole sotto 
tutti i rapporti fin da principio, dopo avere 
costruiti i più allegri sistemi religiosi para- 
vento per la paura e per l'ignoranza, progre- 
dita, fabbricò i sistemi sociali, paravento per 
la miseria e per l'oppressione. Dopo aver con- 
ciliato l'uomo con la propria superbia, biso- 
gnava pur conciliario con la sua poca uma- 
nità. E per conciliario con la giustizia, poiché 
anche questa urgeva, si è costruito un para- 
vento nuovo: quello dei sistemi sccialisti, 
Tutte le ipocrisie erano dunque soddisfatte. 

Allora il gran delitto s'è compluto : è venuto 
l'anarchico ed ha mandati al'acia quei para- 
venti ed ha detto all'uomo: guarda con gli 
occhi tuoi ; in tutto ciò che ti si presenta in- 
nanzi c'è il bene e c'é il male. Scegli. La tua 
felicità è tutta però nel sapere scegliere. Non 
tutto il male è dannoso e non tutto il bene 
è ottimo. 

Ma l'uomo ha risposto: io ci vedo poco e 
non saprei regolarmi e potrei ingannare me 
stesso non volendo. 

Gia da tempo la nozione del bene e del male 
io non la possiedo più. in modo chiaro; du- 
bito anche d'averila posseduta un giorno. 

Bisognava dunque elaborare una nuova dot- 
trina, innalzare un nuovo faro di luce, per il- 
luminare l'uomo nella vita. Intanto però le 
rivo!te fervevano ed era naturale che tutti ne 
dessero la colpa all'anarchico che aveva man- 
dati all'aria i paraventi. 


E' superfiuo dire e provare come a tutti i 
sistemi religiosi, sociali, e per derivazione... 
letteraria, socialisti, messi insieme dalla specie, 
mai sia mancata la cosidetta base scientifica 
e morale, il sub-strato economico ed il super- 
cielo ideale, 

Ma poiché tutte queste basi peccavàno nella... 
base, i sistemi suecedevano ai sistemi e, ideo 
contro idee, interessi contro interessi, tutto 
ciò dette luogo a conflitti seri, restando lu 
ragione ai vincitori, non sempre perché l'aves- 
sero, anzi spesso appunto perché non l'avevano. 
L'umsnità uscita da uno stato puramente 
animale, pur evolvendo l'istinto in coscienza, 
man mano che la colonna vertebrale prendeva 
la linea verticale necessariamente doveva bat- 
tere la strada battuta e mentre quella co- 
scienza sempre più nell'uso si affermava verso 
nuovi orizzonti, i conflitti dovevano sorgere 
in lei stessa perché già frazionata, per un 
processo naturale, in coscienza di razza, di 
casta, di classe... Lotte per la vita contro 
forme inferiori di vita. Lotte d’idee e d’inte- 
ressi. Conflitti che volevano essere religiosi 
essendo economici; che volevano essere mo- 
teriali, essendo etici. 

Ma che importa oggi tuttociò, se resta la 
considerazione, o la consolazione, che l'umanità 
progrediva sempre, meravigliosamente, verso 
la ragione pura !?! 

La ragione pura?! Cos'é? Esiste forse? 

Tutti rispondono : si; anche quelli che non 
saprebbero dove cominciare per difinirla. Tutti, 
anche i preti : anzi i preti prima di ogni altro. 
La ragione pura è Dio! Ma questo signore si 
trova al di là delle nuvole... Che peccato non 
poterlo acciuffare |... 

La scienza però, che non sa da quale parte 
rifarsi per fare l'anatomia all’anima, perché 
anche quaudo gli spiritualisti hanno voluto 
concretizzaria in qualche cosa, non sono riu- 
sciti che ad incurpararla in un tavolino colto 
dal mal di S. Vito... la scienza che diîfida di 
Dio più che del diavolo, la scienza ha detto ; 
La somma delle mie scoperte, ecco la ragione 
pura, o meglio la base su cui potete con fa- 
cilità stabilirla. E sta bene. Freghiamoci lo 
mani, poichè il problema é risolto. Piano. Ora 
entrano in ballo i sistemi scientifici e le in- 











C'è un aumento di ragione, perché c'è un 
aumento di coscienza della vita. T'amore alla 
vita, sta divanando un fstto La specie si np. 
prossima all'egoismo onesta. Questo la salverà 

Il mostro, per un riterna atavico, ruege non 
raro anche oggi: ima è um eccezione. Gi'idioti 
e gl'incoscenti sono un popolo tuttavia. Ma 
si tratta di deficanze curabili o di delitti so- 
ciali che possano venire risparmiati. | 

Non preteniiamo e non scalpelliamo l'uom 
perfetto. Ed io penso que se oggì egli esi- 
stesse sarebbe il più grande infelice. Noi non 
vogliamo che affrettare sempre più l'eleva- 
zione collettiva della specie, crescerdo il nu 
mero degli individui ragionevoli e che ragio- 
nano dentro la vita. Oggi tale elevazione è 
permessa a pochi e solo a patto di trausa 
zioni. Vogliamo generziizzaria neilu libertà 
Non tutti diverranno geni è se ciò accadesse 
sarebbe noioso, ma è possibile, possibilissimo 
un miglioramento intel'attivo della «pecfe, se 
si riesce a purificare l'arabiente ed abbattere 
le coazioni. * 

Tale elevamento non sarà uniforme e sim- 
batterà anche nei refrattari. Ma questi sa- 
ranno sopraffatti dalla selezione. L'uniformitò 
sarebbe poi lo stagnamento e nessuno la d-- 
sidera, neppure i comunisti moderni, tanto 
calunniati. Infatti l'ueuaglianza non può ba: 
sarsi nella uguale razione, ma nella libertà 





E FINITA L'AMERICA! 





IL PAGLIACCIO 


Dai cieli azzurri della scienza, 0 
Eurico Ferri, sei caduto nel fango. 

(Dickman. apostrofando Ferri al tea- 
tro Odeon di Buenos Ayres), 





Or, non più il grande apostolo di 
un'idea che entusiasma e. redirne; non 
più il tribuno rivoluzionario che in- 
tuona il canto fatidico della ribellione 
e trascina le turbe proletarie alle sante 
battaglie redentrici; non più il pensa- 
tore profondo e il socialista sincero che 
imbastisce il processo alla «vile» so- 
cietà borghese, che flagella in una cri- 
tica imperterrita e spietata il monopolio 
capitalista, la proprietà privata, il go- 
verno, le leggi, il militarismo, le fron- 
tiere, lo spirito gretto di nazionalità e 
di patria; non più i clamorosi successi 
della sua vita politica e parlamentare, 
fatta di gesta e di chiassate. 

Non più, non più. 

Dai cieli azzurri della scienza, il no- 
stro grand’uomo è caduto nel fango. Il 
vuoto si é fatto intorno a lui. Le masse 
lavoratrici, che tanto lo ebbero caro, 
che tanto lo applaudirono e lo adorarono 
lo sfuggono oggi e lo deridono. L’idolo 
é infranto, Il socialistone di un tempo, 
si è trasformato in pulcinella, in buf- 
fone, in pagliaccio. Ma in un pagliaccio 
che non fa ridere, in un buffone che 
fa schifo, in un pulcinella che resta 
impassibile agl'improperii, alle fischiate, 
agli urli. 

E’ un fenomeno naturale. 

Enrico Ferri, non é venuto qua né 
como studioso, né come cultore disin- 
teressato di scienze. 

E’ venuto, come una chellerina qua- 
lunque, come una canzonettista da stra. 
pazzo, a far sentire la sua voce. 

E' venuto a far 1’ America, raccoman- 
dato dal ministro degli esteri d’ Italia 
al governo argentino ed al Barone do 
Rio Branco. 

E' venuto, ben accolto 6 spesato dai 
overni sud-americani, contrattato da 
oschi impresari per una nuova tournée 

di conferenze, come si contrattano delle 
galline, dei porci o delle ghiande. 

E' venuto, in braccio a tutta la peg- 
giore zagaglia di malviventi, di stroz- 
zini, di mafiusi, di ladri e di ruffiani, 
a sciorinare la sua scienza malvona, a 
a ripetere, frase per frase, parola per 
parola, delle conferenze imparato a me- 
moria, che il pubblico d'Europa e del. 
l'Argentina ha udite come riprodotte 
da un disco grammofonico, 

E’ per questo che il popolo non ha 
Voluto saperne della sua scienza e della 
sua loquela, ed in ciò la ragione unica 
è vera dei suoi completi e vergognosi 
insuccessi, 

In Buenos Ayres non ebbe altro pub- 
blico all’infuora di poliziotti e stadenti. 

L’unica volta che il popolo assistì 
ad una sua conferenza, fu al teatro 
Odéon, ove venne ricoperto di fischi 
© d'improperii. 

In Rio de Janeiro, malgrado che il 
ministro degli esteri, barono do Rio 

ranco comprasse per conto proprio 
la lotazione del teatro e facesse distri- 
buire gratuitamente i biglietti, tutte le 
sue conferenze restarono deserte. 

All'ultima, poi, che ebbe luogo al 
Carlos Gomes, atrocemente rimbeccato 
da un nostro compagno, fuggì il di- 
battito sereno che gli era offerto, e 
colle pive nel sacco se ne venne in 
S. Paulo. 3 

Quivi fiaschi solenni, fischiate sonore, 
uovi marci e cipolle. 

Nella sua prima conferenza al S. José 
fu subbissato da un uragano di fischi. 
Pareva il finimondo ! A postrofi di fuoco 
tuonavano da tutte le parti, e special- 
Mente dalla galleria, al suo indirizzo : 








































LA BATTAGLIA a) 

































































































di soddisfare i propri bisogni con lo stesso 
diritto e non in vista della qualiti, ma della 
quantità. Quello che intanto urge è collocare 
tumanità in condizione di respirare avie pù 
pure e digerire alimenti più sostanziali. È 
tutto possibile a tutti. 

i mezzi per raggiungere si nobile fine che 
solo ì preti possono ritenere disonesto, perché 
per loro l'amore del prossimo riguarda solo 
lo spirito del battezzato, sono alla nostra por- 
tata purché ci prenda volonta di usarli. 

E sono: Ja scuola, purificata dal dogma: il 
diritto alla vita, realtà per tutti; diritto ch'é 
base indispensabile. 

Ed erco il conflitto riportato nei giusti ter- 
mini: conflitto Ja cul soluzione non può es- 
sere cho tragica. La rivoluziono preceduta da 
rivolie è repressioni: fenomeni dolorosi, ma 
necessuri, fatali, considerato che vi sono ra- 
gioni opposte in lotta, determinata da idee ed 
interessi opposti. 

E i sriusti termini del conflitto sono questi: 
—Da una parte gli anarchici per l’individuo, 
dall'altra gli altri partiti tutti — non per la 
società che questa sola esiste quando gene- 
rale il consenso dei singoli—ma: per i gruppi 
sociali dai quali emanano e dei quali incar- 
nano glinteressi e le speranze. 


Tutti ricordano come finì questa cam-|cordarei un’altra serie di fotografie chel di sti iù ripi Eanckotti 
pagna : Ferri, dopo avere gettato ani Sl trovano in un atlante lombrosiano.| ero SUss 
Bettolo tntte le accense più terribili e Au! la gente del campo è stati SETTI 

più infamanti, diebiarò che quel mini-{ animo più mite. E° lungi dalla città) Ad un patriotta 
stro era un galantuomo, una personafche si trovano ancora i cuori doro. Se n - dial 
dabbene, superiore a tuttè Je critiche]mon ci fosse il campo che ne sarebbe RO) Vero: uns certa categoria di vuo 
e a tutti i sospetti. dei comici che fanno piangere, dei cani Mini dice sempre la verità. E non è 

Discorsi al parlamento che abbiano sapienti, dei cavallerizzi senza cavallo, {opa loro se non Sono inni ereduti. Cer- 
fatto epoca, se ne conoscono di Rudinì, {delle stelle... spente, dei ginnasti... di{tamente non è pure men vero MISE 
di Giolitti, di Crispi, di Lnzzatti, dif piombo e di quelle signore... andate afloro verità cambiano assai spesso corpo 
Cabrini, Turati... Ma di Ferrit Nes- male 9 e sostanza. La verità di ieri non é quel- 
suno. Tutti i snoi discorsi improvvisa. Ma il campo e è e Dio ne sia rin-|la di 088 O DIObAbILBentOo LE ORAE 
ti farono miserie shalorditive, concioni graziato ! demani sarà un’altra verità. li tanciallo 
inconcludenti, sbrodolature senza so-| 1 sora Enrichetta ha trovato chi col chiama: per che gli ricoprono a tenta 
stanza, come i suoi discorsetti fatti aljlembo della propria camicia le ascin.|t sue capelli, tutto adolescente lo stesso, 
Brasile in occasione di banchetti, di!gasse le amare lagrime ! diventato uomo li chiama sempre suoi, 
brindisi, di ricevimenti, ecc. Che importa se quella camicia era arrivato alla vecchiaia non si smenti 

Ciò che si conosce di Ferri, sono sporca ? Il cuore é tutto, o signori, il{ Ste. Eppure in queste quattro fasi della 
la sua sete di popolarità, le sue mosse |enore, il grande cuore della gente di| Vita dell’uomo i capelli mutarono quat- 
d’anfibio, i suoi gesti di Sacripante,|©@Mpagna e che per atavismo ha bat-|tro volte siiioolore Ii paglia 
i suoi mutamenti di pensiero e di at-|tuta sempre la campagna. E 1 hanno] PO! biondi, indi diventarono castagni, 
titudine, le sue capriole politiche sia applaudita. infine bianchi SO la neve, e restaro- 
nel campo socialista che fuora. Che gioia!... che consolazione !... E|MO Sempre i suo? capelli, ui 

Da mangia-ostie divenne radicale, poi che serie di successi! Rio Claro, Jahàù, La verità subisce delle metamorfosi 
monarchico, poi repubblicano, in segui- Ribeiro Preto... valgono bene Bnenosg]ancora più strana; e Pilato—stando alla 
to socialista di mezza tinta, infine ri-|AYFes, S. Paulo e Rio de Janeiro. E leggenda— aveva ben ragione di chie 
voluzionario euragé; e poi di nuovo so-|S0N0 sempre un ristoro all’animo tra-{dere ei soste SLcrielo: E UEG:CORA 
cialista e mezzo, riformista fabiano, mi-|V2liato ed alla borsa rimasta vuota. s venta ital TESS 
nisterialista, realista, confasionista... e| , Ed Ora se ne torna ai patrii lidi ej Però giacchè questa verità è vano 
americanista ! forse mai più lo vedremo poichè la sua{Starei dietro per comprenderla, ed ap- 

Specialmente negli uliimi anni, in|cArriera artistica è finita e... poco de- partiene più al dominio della prestidi- 
seno al socialismo non seppe portare |©entemente. ) gitazione di convenienza, ne esiste un’al- 
che zizzania e scompiglio. Fece schifoj Ma appunto perchè non tornerà più, tra più umile, assai dispreasata e che non 
agli altri ed ai suoi, Trovò comodo al-|APPunto perchè è finita, siate generosi cambia mai: la verità dei fatti concreti. 
lora strisciare ai piedi di sua maestà, [CON essa: non inerudelite coi vinti....... Di ioni sola verità io mi occuperò. 
elemosinare dalla corona una stretta di |SUYVia, se non per buon cuore, per edu- |.“ +2= 4; il fuoco brucia; l’acqua 
mano, un sorriso. cazione, per uno squisito sentimento di disseta; îl pane nutrisce; il ladro ruba; 

Da questo momento in poi, Ja suafcafona italianità... suvvia un ultimo ap-|!l padrone sfrutta il lavoratore... 
ici a vene dl bolo, plauso, Il dominio di questa umile e disprez- 

Mentre anarchici e socialisti veniva-| Non vi domandiamo, come vedete,|zata verità € ben tracciato. Non ha li- 
no espulsi dall’Argentina e deportati |N®Ppure denaro—la spilorceria in voial- | Miti: tutti possono — se non vi sono, 
alla Terra del Fuoco per un preteso|tri è cronica — ma solo come manife- come assai spesso lucrose convenienze 
delitto di pensiero; mentre il proleta-|Stazione del nascente nazionalismo, un|!N CE 
riato di quasi tutti i paesi elevava una | Ultimo, trepitoso, solenne battimento| becilliti congenita — applicarla a tutte 
protesta solenne contro questa feroce di mano e di piedi, per quella che dopo|!© svariate manifestazioni della vita 
persecuzione del Plata, lui solo, lui, il|tutto resta una gloria italiana, una gem- pratica, Mr er Ì 
socialista girella, il socialista da stra-|M@ della... corona d’Italia e il simbolo RE SIANID Be Siae api carta n) 
pazzo, il rinnegato, il venduto, il buf-| dell'integrità dei politici italiani. caso vostro, o illustre patriotta. ; 
fone, andava a stringer la mano ai de-{ Viva il socialismo, viva il re, viva Plinio i\aliamp=o anche darete 
spoti di quella repubblica, a banchetta-|12 Sora Enrichetta e... morte ai preti !|UNa verità. 3 i silrzo 
re con i persecutori della classe ope-| Ho detto. NIRO SIT PRIORI Ain 
raia, a scusare le infamie del governo| ‘eresum, terezum, terezum ! !! iaia : "a 
argentino con le infamie del governo Curum Pecus. ; se DITO ADORO BELBO RESTA: 
italiano, ed a consigliare gli emigranti Log ssdellbicioge i : 

di andare a colonizzare la Patagonia, Paz Pao Riguore (e anioni ste 
che è una specie di Siberia, ove si IL MEGALOMANE i ERRI di Gea Fa e tpagita) Sei Vito uectara pe: 
soli a ni ear sieme tutta questa italianità, nel nome 

AI Brasile lo abbiamo veduto. Cir- Che faccia tosta! pra CONTTARA DEE iii Poe 0t8a 
condato sempre da una dozzina di af-{ Come i nostri lettori ricorderanno sicaiio dira la verità del rin ALA 
faristi, di strozzini, di divoratori del “ta; panni ti a Ve el padrone cozza 

’ Bin), Gi € h or fa poco tempo, il Giornale d’Italia contro quella del lavorator 
sangue proletario, viaggiante treni | c : ica‘; q - adi altro 
mo 4 ggiante in ni {che si pubblica in Buenos Ayres ac-| Non wha dubbio che l'italianità po- 
speciali e mantenuto nei più sontuosi |cr Ferri dì ave d L , ‘3 e po 

; ; sava aver mandato al Cor-Itrebbe qui in Brasile operare un vero 
hétels a spese del governo; in mezzo|riere della Sera di Milano deitelegrammi| miruvolo... in favore dei padroni Italiani 
sull'opera. nali dott rdoria gegen biglie mirucolo... in favore dei padroni Italiani, 

Wa chi orsde aper nella cinto potogetici, ne e adinsapute ima 1 lavoratori italiani rimarrebbero 

in nt la since |del corrispondente di quel giornale, [opyressi e sfruttati come prima, e con 
rità e nella fede socialista di questo|sig. Guglielmo Emanuel 1 Pet idi * ina 
uomo ! Il fatto, come ognuno potrà imma- Le prg pria fra eni 

In altri tempi vi credettero anche in{ginare, destò grande scalpore e diede bai rudlao:* A voler prierer le 
Italia. Le masse lavoratrici, special- {luogo ai più pepati commenti, tantolterre in nome di un qualsiasi nazio- 
mente, se ne fecero un idolo. Ma nelle|più che nessuno avrebbe mai e poì mail nalismo straniero si scatena la guerra 
sfere intellettuali del partito socialista | potut h ; \ ì vir 

d'a Mhae potuto pensare che una persona come |ilelle razze; perchè l’unica conquista 
non è mai stato preso sul serio. Fu sem- | Ferri sarebbe caduta in una mascal-liogica delle terre 6 la conquista legit- 
re ritenuto per un buffo: imi DE RIA SPERI 
P Turati p dell nica zonuta simile. tima dei lavoro. 
dle scan più iti del | tl i trat, I 1 nome i no ur ema, 
lito Bocialista — Tee sere di Ga riso 4 ciato nuovamente lo la zappa, il contadino deve conquistare 
dòni 3 * zampino. — il campo della vita. 
sardonico sulle sfuriate ferriane. Sono noti ormai gl’insuccessi otte-] Questa verità gli uomini onesti e in- 
Bebel — il colosso intellettuale del i ferri i iro : i i SL 
sa nuti dal Ferri a Rio de Janeiro : le sue telligenti come lei, signore, dovrebbero 
socialismo allemanuo — ebbe a dichia- 3 RASOIO, 
rare che il socialismo non ha nulla che coesronso VORO tato. tnlaiteato de-lpropagnate, © la libera delle was pre 
vedere colle pagliacciate di un Ferri *aoos'ha fatto allora il volpone ? Vist i lore ia nei e 
qualunque. che nessuno avrebbe urla dei iL peioiagi Gi ida. siste 
E il proletariato? sù 1 P ‘0 del suolftro i privilegi di qualsiasi ordine — 
x $ successi in Italia, egli, Enrico Ferri, ill del lavoro. 

Al proletariato ha capito che il me-|patentato buffone, questo affamato dif Non vi può esser conciliazione onesta, 
glior modo di salvaguardare la propria larità e di farabutti n ì ; : 
dignità "dalle di lui È popolarità è rabuttismo, pagò al-{logica e vera fra sfruttati e padroni, 

gn lie di lui turlupinature, è|l'Agenzia Havas 550$000 perchè tra- 

smettesse due telegrammi annunzianti 
i suo clamorosi successi : uno al “Cor- 
riere della Sera., di Milano, ed uno 







































































































































(Continua) Gioi DAMIANI 


Rinnegato !— Venduto ! — Fonografo vi- 
vente !'—Traditore del socialismo !—Fe- 
ticcio dei camorristi !'— Buffone ! — Pa- 
gliaccio !'— Mercatante di scienza !--Lecca- 
culo di Gennariello ! La libecciata durò 
per un buon quarto d’ora, e ci volle 
l'intervento di un mezzo battaglione di 
armigeri per sgombrare il loggione e 
far cessare il tumulto. 

Nelle altre conferenze, il nostro gi- 
rella ha parlato alle sedie. Il pubblico 
brillava per la sua assenza. C'era solo 
quel citrullo mafiuso di Misasi ed altri 
pochi picciuottelli che a lui fan co- 
dazzo per quelle affinità farabuttesche 
che sono tanto naturali fra camorristi 
del genere. 

In Jahù, ove il riccioluto buffone fu 
chiamato per una conferenza, fiasco su 
tutta la linea. Era stato fissato a 6$000 
il prezzo d’entrata. Nessuno vi andò. 
Per avere un po' di gente, dovettero 
aprire gratuitamente le porte, e rinun- 
ziare all’incasso j 

Da Leme, scrivono al Fanfulla che 
Kurico Ferri, colà di passaggio, fu ri- 
cevuto al suono della marcia reale. 

Volete un socialismo più bello di 
questo ? 

Speriamo che in qualche altra parte 
lo accolgano al suono dell’inno pontifi: 
cio, e che il nostro acrobata della po- 
litica, non potendo divenir ministro in 
Italia, diventi segretario al Bragile... 
del cardinale Arcoverde ! 

E cosi sarà compiuta tutta la sua 
traiettoria evolutiva e involutiva: da 
monarchico a repubblicano, da repub- 
blicano a socialista, da socialista a ri- 
voluzionario-anarcoide, da anarcoide a 
integralista, da integralista a riformista, 
da riformista a monarchico, e da mo- 
narchico a padre francescano. 


L'eterno huffone 


Quelli che credono che Ferri sia di- 
venuto buffone soltanto da un paio di 
anni a questa parte, e cioè dall'epoca 
dei suoi salamelecchi a Gennariello III 
s'ingannano. E’ perchè non lo conosco- 
no. Egli lo fu sempre: prima e dopo 
i guoi sloppiamenti ai piedi della mo- 
narchia dei Savoia, 

Il suo passaggio dalle file borghesi 











. * ai 
prenderlo a bananate e ricoprirlo di i 3 laluoilo all'estero e 28108 a navi 
fischi. UN VECCHIO SOCIALISTA Bien parso. : 

È Che tremenda ironia ci sarebbe in 





ce , questa conciliazione : il lavoratore stra- 
a quelle socialiste, vent'anni or sono} POVER ACCIAI] al “Giornale d’Italia,, organo dei ele-] niero cacciato dalla fame dalla madre 
fa una pulcinellata, Egli vi passò sen- ricali. che sì pubblica in Roma, patria, dovrebbe ringraziare questa stes- 
za alcuna convinzione, senza alcun en- (BRANO D'UN DISCOISO FUNEBRE ) Questi 5504000 furono pagati alfza patria di avergli mandato dietro il 


tusiasmo, senza una scintilla di fede, 
Vi passò unicamente per ambizione, per 
interesse, per calcolo, Vide che l’am- 
biente socialista offriva allora ai fara: 
butti politici un largo campo di ap- 
poggi e di successi nelle elezioni, e sal- 
tovvi a piè pari. 

Imparò due o tro conferenzs a me- 
moria, le recitò in tutti i centri operai, 
ed ottenne con tale indegno artificio 
ammirazione e fama di elegante oratore, 
Come avvocato fece compassione in 
tutti i fori. 

Come sociologo fu ed é6 di unasterilità, 
di una vacuità scoraggiante. 

Come eriminalista, pappagalleggiò 
Lombroso, immiserì la genialità delle 
sue teorie sul delinquente nato, non 
seppe mai applicare colla dovuta com- 
petenza il darwinismo nel vasto campo 
della criminologia. 

Uome politicante, fu uno sparafucile, 
e nulla più. 

I suoi successi al parlamento italiano 
sì possono enumerare così : 

1.° Un voto di approvazione alle 
leggi eccezionali d’infamata memoria 
crispina ; 

2.° La rottura di un vetro; 

3.° La infelice campagna contro lal- 
lora ministro della marina, Giovanni 
Bettolo. 


gerente deli’ Havas neil’Hotel dos E- 
strangeiros, in Rio, 

Che sfacciataggine | Che sfrontatezza! 

Ora, in Italia si penserà che le no- 
tizie tolegrafiche di quoi successi sieno 
state fornite ai giornali direttamente, 
di mutu proprio dali'Havas, e nessuno 
immaginerà che Ferri spese 550$000 
per far propaganda a sò stesso! 

E chissà che di questi telegrammi 
non ne partino anche da Sio Paulo? 

Sarà quel che vedremo. 

Frattanto, prendino nota i giornali 
d'Italia di quanto abbiamo suesposto, 
e sieno cauti nell’accettare come con- 
formi a verità le notizie telegrafiche 
che appariscono sul conto di Ferri 

Egli qua, finora, non ha ricevuto che 
indifferenza e fischiate. 


vampiro delle sue fatiche | 

Uomini che lavorate e soffrite questa 
è la vostra verità: 

Qualsiasi sia la vostra patria d’origine, 
qualunque sia la vostra favella, siete 
tutti vittime di un idevtico male: lo 
sfruttamento. La vostra vita laboriosa, 
straziata dalle rapine, la vostra libertà 
soffocata dalla politica del privilegio, 
la miseria «dei vostri bambini, le an- 
goscie delle vostre donne, anch’esse 
strappate coi figli e portate alla schia- 
viti della fabbrica e della gleba per 
mangiare un duro tozzo di pane ed ar- 
ricchire dei padroni senza coscienza e 
senza pietà, vi impongono la difesa di 
ciasse, la difesa di tutti gli angariati 
miserabili del lavoro contro la classe 
dei padroni—tutti fratelli senza distin- 
zione di nazionalità e di favella—in 
nome del Dio Capitale, 

Voi siete i paria della civiltà odier- 
na e tutti i vostri interessi vi scaglian 
contro le caste che vi mettono fra l’ob- 
bligo del lavoro la galera e la morte, 
e per compenso vi danno la miseria, 
Voi — qualunque sia il vostro paese 
di nascita — non dovete considerarvi 
stranieri della terra che abbellite e fe 
condate col vostro lavoro: stranieri sono 
soltanto gli oziosi che il lavoratore 0p- 
primono e dissanguano. 


»».. Un po’ di commiserazione, o si- 
gnori caritatevoli, per la povera Euri- 
chetta Ferri, andata a finir così male, 
per non aver potuto dominare la pro- 
pria kellerinesca impulsività. 

Che volete !?.. Siamo tutti schiavi 
della propria natura e quando la testa 
ci rode dobbiamo grattarcela, e quando 
ci gira, dobbiamo girare con essa. 

Un po’ di commiserazione per quella 
signora; se non per i suoi capelli ric- 
cioluti, almeno per il suo glorioso pas- 
sato. Non è decoroso accanirsi addosso 
ai caduti ed ai decaduti, no, non lo è! 

Un pu’ di pietà per la povera fem- 
mina che un giorno tanto applaudiste e 
che vi «liè tanti fremiti e che oggi batte 
la provincia, fischiata nei grandi teatri 
e ridotta a mendicare un beneficio, co- 
me se fosse un pagliaccio storpio, od 
un tenore tubercoloso. 

Rispettatela; 1’ oltraggio del tempo 
l ha colpita e se ha perduto tutto quello 
che possedeva è appunto perché è sulla 
china della seconda fanciullezza, 

Pensate che tutti aspetta la vecchiaia 
e che tutti siamo minacciati di rammol- 
limento spino-cerebrale. Siate generusi u Che cosa orribile, questa. di duvere aspettare 

; «hi ; : ; {dei mesi e rinnovar sempre fervorini per ricor- 
Fosa gli o catbpopira, i pd dare a quelli che vendono i glieli per le feste 


i di propaganda che hanno il do i ri 
fatti con essa fotografare, forse per ri- Fassari) ss vert DR 


Importante 

11 Sotto-Comitato promotore della festa rea- 
lizzata il 13 settembre u. 8. dovendo pubblicarne 
il resoconto al Comitato Centrate, prega coloro 
che non hanno dato ancora conto dei biglietti 
venduti a volerlo dare nel più breve possibile 
di tempo, rimettendo le somme e i biglieiti in- 
venduti al comp. Pietro Zamboni-Avenida Ran- 
gel Pestana, 297. 





4 i LA BATTAGLIA 















































Voi vivete al di là dei banchetti dei 
gaudenti. 

La casa del ricco é chiusa al lavo- 
ratore. La tavola luculliana dei padro- 
ni non ha posate per gli umili produt- 
tori della ricchezza. 

La casa del lavoratore fa schifo al 
ricco. Il duro tozzo, la zuppa del con- 
tadino e dell’operaio fan rivoltar lo sto- 
maco di disgusto e di schifo ai lupi della 
ricchezza. 

Per cosa i nostri democratici signori 
chiamano il popolaccio alle feste ? Per- 
chè egli rimanga abbagliato dalle este- 
riorità delle baldorie, dalle luminarie 
che i ricchi non pagano, come non pa- 
gano i succulenti banchetti, dalle fan- 
fare e batta le mani ai felici che di- 
vorano e si ubriacano di vini generosi 
e di champagne. 

I felici chiamano soltanto i lavora- 


E tutto cié é commesso per un non- 
nulla e per un semplice capriccio mal- 
vagio di esseri perversi alla natura ed 


cio vittime entrambi della polizia, che 
indicé come autori dell’ attentato del 
teatro Colon 

Il 9 agosto p. p. come ebbi a scri- 
vere in un’altra mia si svolse la prima 
parte del complotto tramato te- 
nebrosa associazione di malfattori chia- 
mati autorità poliziali per dimostrare 
la perspicacia e lo zelo che hanno per 
l’ordine clerico-borghese del quale sono 
il cieco strumento. 

I giornali d’allora dicevano che Ro- 
manoff era l’autore dell'attentato e De- 
nuncio il complice; e, che perciò il 
primo. s'era ribellato a mano armata 
quando la polizia le aveva intimato 
l'arresto appena sortito dal mercato di 
via Laprida dove era stato a colloquio 
con Denuncio col quale — secondo la 
polizia + e con altri com i si riu- 
niva spesso in conciliabili segreti. 

Dove? Questo non lo disse mai e 
nemmeno lo sa. In seguito — pubbli- 
carono i giornali informati sempre dalla 
polela Pieno arrestato Denuncio e 
e compagne d’entrambi le quali fecero 
sero dichiarazioni schiacccian: ci eli contro 
i due arrestati aggiungendo la compa- 
gna di Denuncio che questi la maltrat- 
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Il Clericalismo |turas entregues para serem educadas e pro- 
—————€€m6m€ym tegidas. 


«L'occhio di Dio vede le nequizie degli uo-{ A dar-se to inaudita degradacîo verdadeiro 


mini e il suo dito le punisce». crime de lesa-humanidade, sem que UO o ini gionri 
Cosi dicono i preti. Ma quando mai questo [o levante geral, forta é grant dA agli uomini, sicuri che la loro opera 


ipotetico Dio ha punito glì iniqui? Dove sa-|guagem nio dispse de vocabulo uali- criminale rimane quasi sempre scono- 
rebbero i governanti che dichiarano le guerre, | ficar SAcIAZE MCO ea intelligencia s|sciuta alle genti, poiché il luogo è 
i padroni che rubano il sudore dei lavoratori | impotente para Ihe applicar correctivo. lontano e il lamento dei torturati si 
e speculano sulla vita dei loro simili, e quei] Que toleremos os revoltantes abusos do po-| perde nell’ immensità della solitudine 
birbaccioni dei preti che tanto male han fatto | der e as alcavalas politicas d'onde emanam|quasi polare. 
all'umanità, che tante menzogne han detto per | os infortunios que'opprimem a nacîo, compre-| Vi sono dei condannati che prote- 
gli dia p vittime, che tanti de-|hende-se pela acco secular que penna stano sicuri di essere assassinati, per 
an commes vém exercendo e a especie de to ue i 

Invece, noi vediamo che i puniti, pur lavo- conseguiram implantar. ù intra Ira con la morte alle loro 
rando e soffrendo, sono sempre i lavoratori.| Trata-se, porem, agora de factos horripi- piera pasti cose. da nulla:.la vita 

Se però Dio non c'è, e che semmeno i preti }tantes, revelados & consciencia do publico e a: d dell VOR Ù sj 
sanno dire ove sia, i preti sono uua realtà, | cuja simples enunciagio e suspeita devéra fa- sociale della nazione ancora più 
tutti li vediamo. zer paralysar todas as actividades, attentas | OTTOre. cs i 1 

Il clericalismo è la peste più perniciosa del|unicamente a conseguir a vindicta de violaciof Non parliamo dei lavoratori deru- 
genere umano. Al fianco dei re c'è sempre illtzo asquerosa, immunda, innominavel. bati e assassinati nella capitale e nel- 
prete. Prima della guerra il prete benedisce| Ainda mais inconcebibel se torna a meia-{l’ interno della republica dalle autorità: 
le armi. Non c'è nequizia che il prete non con- | cumplicidade da autoridade policial forcejando { le losche operazioni di questi governi; 
dra gratia Dio. Il prete giura di essere | por ladear a questio, emmaranhar os inci-|; furti, le minaccie e la protezione a 
Pera Tag fia inare e non mantenere una tutti i malviventi di tutte le classi 
amiglia. Esalta la povertà, per accumulare |botando, como se diz, agua na fervura. dalla benemerita istituzione dell'ordine 
ingenti ricchezze, predica il perdono per eser-{ Porque, dizem, lhe repugna lancar o des- bipolari ira a 
citare la .vendetta, propaga Ja rinunzia per|prestigio sobre o caracter e o ministerio dosf PDDHCO; 10 1n1qui Lg ter Doo 
diventare il padrone del mondo. culpados. © giornalisti nari ia enti aggrediti e 

Il partito clericale combatte la diffusione! Desde que o acto hediondo se produzio, fi-]assassinati codardamente; ecc. èce. A 
della scienza fra il popolo, perché sa che con|cando impune elle dè todo tempo ahi se er- {descrivere questi fatti non sì termine- 
la fine dell'ignoranza dei popoli finirebre la|guerà ao espirito spavorado da populagiio como {rebbe mai, poiché i fatti criminali si 

a sentenca mais infamante que ha de carac-{succedono e moltiplicano spaventosa- 
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FAR ARABI 


tori per battere le mani alle loro pan- 
: tagrueliche pappate, agli spettacoli dei 
loro festini clamorosi, e per votare, cioè 
per far loro groppino alla scalata del 
potere. 

Ed ella, o signore vorrebbe in no- 
me della democrazia richiamare gli ope- 


rai italiani alla coreografia astinente |©Mnipotenza sua e dei signori. 





Divorino pure i padroni italiani ilfticanti opportunisti. 


A ESE Quando il popolo si agita per migliorare le 
frutto delle fatiche dei figli d’Italia, le proprie condizioni, gli opportunisti inventano 


«che la patria è in pericolo», e si divertono 
nei parlamenti a votare delle leggi da non 
mettersi mai in pratica, per la felicità dei 
popoli. 

L'opportunismo è l’arte di disviare le legit- 
time aspirazioni dei popoli verso un bersaglio 
irraggiungibile. 

Nella nazione c'è una grande carestia, delle 
regioni intere di lavoratori minacciano di ri- 
bellarsi, i governanti opportunisti inventano 
una grandiosa ricorrenza, il popolo resta a 
bada, e gli opportunisti soffocano, fra l'indif- 
ferenza di tutto il resto della nazione, la ri- 
bellione degli affamati. 

Il metodo più caro ai governanti opportu- 
nisti è di prometter tutto e di non dar mai 
nulla, di far credere ai proletari nella libertà. 
con la storia della neutralità del governo. 
mentre questa neutralità significa pei prole- 
tari la resa incondizionata per favorire ai 
padroni. 

Il ministro Giolitti è l'ideale del governanti 


beccata unicamente dalla polizia. 

Ora, in seguito all’ordine di prigione 
preventiva emanato dal giudice Bunge 
per riscontrare nel processo accuse com- 
promettenti a carico dei nostri compa- 
gui, il giornale E? Nacional e Il Gior- 
nale d’Italia iniziarono una inchiesta 


DR. icchi terisar a sua disposigiio e 0 chaos em que se ta; erché vole 

; nei banchetti dei ricchi sfruttatori ita- mente. va sempre p non Va saperne 
Ù liani, ma il suo appello é vano: non si L’Opportunismo |atundou. PAYSIO | a Protesta ha dovuto sospenderefdelle teorie anarchiche che lui voleva 
© DE ritorna pià verso un passato di ver-] Bisogna saper barcamenare, saper mentire le sue pubblicazioni, non soltanto perfinculcarle. : 

È gogne. bene e a tempo. Questa è la divisa del poli- Dall' Argentina l'arresto dei redattori, dei suoi vendi-{ Così in generale parlò la stampa im- 





vittime non applaudiranno più, né ca- 
dranno nell’errore di fare un partito 
democratico con gli affamatori dei loro 
bambini e delle loro donne. 

Tutti gli uomini, tutti i lavoratori 
consci dei propri interessi, che amano 
i loro piecini—senza distinzione di na- 
zionalità e di favella—che stanno al di 
là dei banchetti dei felici, si stende- 
ranno la mano fraterna, per sottrarsi, 
a tutti i costi, dal giogo di quei potenti 
pelandroni che esaltano la patria per- 
ché se la divorano. 

Siamo al di là dei banchetti... e non 
abbiamo che un pensiero: accelerare 
lora di guastar la festa. 


MastR' ANTONIO. 


il nostro giornale, per paura che la 
lizia gli assalti e incendii lo stabi- 

ento, 

I tre redattori arrestati e processati 


I deportati alla Terra del Fuoco han 
dovuto tornare a loro spese. 

Il racconto ch’ essi han fatto della 
oe vita Uabuia desta rcspricio ivano ancora negli arfigli del 
plici e anarchici terroristi, questi ulti- polizia malgrado il giu li si s pi 
mi furono tenuti tre giorni a pane ed| MON trovandoli colpevoli, si sia dichia. 
acqua. Il compagno Barrera dovette rato incompetente e abbia rimesso il 


è P raga) rocesso al fiscal Bunge che a tutta 
padrini At 08 e essendo Fase vuole che siano condannati pas- 


Tutti loro farono condannati a ta-|S22do0 il processo a un altro tribunale. 


gliare legna nel bosco con la sentinella{ _PeY iniziativa di un gruppo di com- 


» ini di è agni il 6 del corr. doveva aver luogo 
n Tae cla VOTA TORI di ap ang © spettacolo a beneficio dei compa- 


loro abbandonasse il lavoro un’istante|R®i deportati alla Terra del Fuoco. 
senza motivo; -10 a colui che si rifiu- 
tasse a lavorare la prima volta, e 60 la 
seconda. Se poi qualcuno recalcitrasse 
ad un’ordine, la consegna che aveva la 
sentinella era di far fuoco sul disobbe- 
diente. 

Vi fu un momento per tutti loro cri- 
tico, quello di esser fucilati; grazie, 
dicono, si soldati che erano dotati di 


cenza degli accusati, e di quali mezzi 
criminali s'era servita la polizia per 
perdere due innocenti. 

Ed ora restano ristabiliti i fatti nella 
luce della verità: Romanoff e Denuncio 
sono innocenti, vittime di una scelle- 
rata macchinazione poliziesca. 

Buenos Aires, 28—11—1910, 
Primus 


Per la Scuola Moderna 


Ritornando a bomba 
Vostri altri impegni vi han costretto 
a trascurare la proposta che io foci il 


itato |a 











Poltiglia 








dare lo spettacolo, 

E’ stato pure chiamato al gabinetto 
del capo di polizia il padrone del sa- 
lone affittato dai nostri compagni e 
gli disse che qualora avesse permesso 
di dare lo spettacolo avrebbe assaltato , 
con i suoi sgherri il locale e lo avreb- ]giornata di lavoro del 18 ottobre, in- 
.|be incendiato. E’ la dichiarazione te-{fausta ricorrenza della fucilazione dlel 

stuale, pe pensatore Francesco Ferrer per 
nitenziari, militare e civile, in dannoj Domenica scorsa dovevano aver luo- Scuola Moderna. 
dei condannati, ai quali non danno il 
vitto che prescrive il regolamento e 
per di più sono sottoposti ai lavori for- 
zati e per un nonnulla tenuti & e 
ed acqua e torturati in modo orribile. 

Foce «alcuni di quest fatti: DA 

« Un condannato fu posto in cella 15 ; 7 
giorni a pane ed SERE al termine dei . In seguito all'assalto dato dalla po- 
quali, senza dargli alcun alimento, lo 
proigano d’andare a lavorare nel 


sono diventati sistematici, le galere si riem- 
piono di vittime, e la nazione indifferente, s'é 
accostumata agli eccidi. 


forati adeszlagi 


Il passato 
Beati gli antichi tempi in cui lo schiavo 


h ge —# Sn 


11 conservatorismo 
gando il Dio del suo padrone. a arcani 


Sono concordi re, padroni e preti a rimpian-] !! mondo é sempre andato cosi e non può 
gere questo del passato, ma che non ritornerà] andare diversamente. Nulla di più falso, ma 
mai più. questa è la forma sociale dei conservatori. 

No non ritornerà più mai il passato dei ras-] Hanno tutto e vogliono conservar tutto. Mai 
segnati e dei fedeli. Gli uomini migliori nonf cessano di gridare che la chiesa è sacra, che 
hanno che uno scopo: svincolarsi dalle forze lo stato é sacro, che le loro proprietà son 
dei morti. Aucora domina lo spirito dei Nerone, { SACre. 
lo spirito dei signorotti medioevali annacquato { Contro i ribelli fucilate. 

di democrazia, di morale patriottica. Gli ideali{ Loro son nati per godere c comandare. 
—lentamente quanto si voglia—dissolvono l’i- Del TATO ir vo, dopo aver la- 

ranza su cui poggiala forza del privilegio, | VOTato, ame, fucilate. 

ren degli ps Che ironia per la mag- Loro mangiano bene e si divertono, e non 
gior parte degli uomini! Cos'ha ereditato dai | ammettono che le loro digestioni siano turbate. 
suoi avi lavoratori, il proletariato ? Nulla glif Non ammettono lamenti. Chi ha fame, da 
appartiene sulla terra: il passato è per esso|buOn cittadino crepi dignitosamente in silenzio. 
una somma di pregiudizi che hanno per iscopof Contro chi non comprende questo «sacro 
i di asservirlo al giogo dei suoi padroni—unici|dovere», piombo e galera. 

{ e veri eredi della realtà del presente. Nella nazione non vi sono che essi che han 
i No, in nome delle tribolazioni delle scom-|diritto di pensare, chi non pensa col loro 
p parse generazioni di schiavi, non si può legit-| cervello 


che lo dimostrino, con l’aiutare la sore 
gente Scuola Moderna di S. Paulo ; e 
quelli che così non agiscono sono dei 
veri chiacchieroni camuffati di tutte le 
suaccennate idealità». E di fatto non 
mi sbagliavo, giacchè vi furono dei 
sedicenti sovversivi aggiorni un 

’ aspra e grossolana la p: P 
PrEù realtà fui eccessivamente rude nella 
forma... 3 

Per i supercritici la sostanza non è 


nes 
ca 


varie società operaie. 

Domenica 6 del corr. al comizio an- 
ticlericale tenutosi qui contro la inva- 
sione delle fraterie europee concorsero 
molti compagni. Alcuni di loro porta- 


Sco. 

Quando arrivò sul luogo indicato e 
stava per mettersi al lavoro, cadde sve- 
nuto per non più rialzarsi. » 

« Un altro condannato fu steso sopra 


ae entre (iaerirnio, cali lele ie ia ii erge rn 
salari Thiene Tree d Da lena Ain 
ei " 








| ; timare la schiavitù dei viventi. FEaia o, pala la neve per 16 ore di seguito. Quando Tono dei etti del giornale Et Li. tenuta in considerazione, essi sono at- 
i i li passato non può essere legge del presente, Spia gli diedero l'ordine di alzarsi aveva gié| vertario che uscì la prima volta in quei lega pe e: st cattiva volto 


è unicamente la sua lezione. Ma TRAIL, Flop ER 

Le scomparse generazioni di schiavi cre- 
dettero nel Dio dei loro padroni, lavorarono CARTA DO RIO 
e soffrirono—ingannati e calpestati—; i lavo- " se 
fatori moderni devono svincolarsi dai pregiu- 
di-i del passato, per abolire i privilegi chef Fu considero que o desfecho que teve a 
godono nel presente i dominatori, per prepa-{revolta dos marinhelros foi 0 melhor possivel, 
tare un avvenire di libertà e progresso. Reflectindo um pouco, o leitor concordarà 

que, cerrando ouvidos és reclamagdes das vic- 
il patriottismo 


times da nefanda barbaridade, seguir-se-iam 
desgragas irreparaveis e de nenhum proveito 
ia patiia è un concetto di cent'anni. Roma| para quaiquer dos adversarios. 

bra una nazione dei ladroni del mondo, deif Com este raciocinio, porem, no se confor- 
lsitroni che spargevano la strage su tutto ilf mam certos politicos de meia tigella e andam 
mondo sconosciuto per saccheggiarlo. Nessuna | concitando os animos contra a offensa a0 que 

delle nazioni attuali era stata fino alla finefeles chamam «o principio de autoridade». 
del medio evo una patria. La Grecia non eraf Mais ainda admira vel-os chefiados por um 
uaa patria ma un certo numero di città chel raro e masculo talento como se apresenta o 
guerreggiavano fra di loro. Che ha cantatofdeputado Irineu Machado, forrado de tenden- 
Omero ? La Grecia in guerra. Cosa era la pa-{ cias e predileccdes socialistas, o defensor in- 
tria francese prima della rivoluzione del 1789?{temerato do proletariado, o vulto que con- 
Un gruppo di feudi che un feudalista più po-ydensa mil bataihas contra o privilegio e as 

tente, Luigi XI, cominciò a soggiogare sotto laf miserias de uma sociedade em esphacelo. 
potestà reale. La patria francese nacque coni Da tribuna da camara alcunhou elle de ban- 
la Constituente. Cosa sono la Russia moderna | didos 0s infelizes que repelliam o castigo a : 
e l'Austria ?Una agglomerazione di nazionalità | vergalho e clamavam por sustento materiall  « Nei primi giorni di ottobre due con- 
Ro dica rage n * ni pa ° intragavel. dannati sono stati bstonati con delle 
le altre patrie passarono sotto que- e do governo srranhada! Ha por-{ verghe di nervo di bue. Il sangue che 
ste vicissitudini, prima che si sviluppasse il!ventura algum acto do mesmo que si sn asia dalle loro ferite prodotte dai 
gran 1 carno van 1niquitole! primi colpi non commosse i torturatori 
e, la formazione delle patrie ebbef Para haver dignidade fazia primeiro mister e tin: icchiare i corpi 
il merito di soffocare molti odii regionali e que se derrocasse todo o edificio de institui- SOREAGRO RES ine Lea a 
di allargare un certo senso di solidarietà fra | ces que sé visam o beneficio de trampoli- dolenti sino a che ambi rimasero RESTA 


giorni editato dal gruppo omonimo; 
accortasene la polizia procedette incon- 
tinenti al sequestro del giornale men- 
tre un compagno alzava su uti bastone 
una vecchia copia del giornale. La 
polizia cercò d'arrestarlo perché il de» 
litto secondo essa era grave, promo» 
vendo cosi un tumulto, ma non vi riu: 
scì. Il numeroso gruppo di cosacchi è 
vigilanti che promossero il tumulto ar- 
mati come briganti con daghe, revol: 
ver, tebenque, ecc. ristabilirono l'ordine 


perduto .i sensi. 

Rialzato dagli sgherri, fa portato nel 
camerone e messo in letto dove ancora 
sì trova e rimarrà sino a quando la 
morte gli vada in aiuto, La sentinella 
che, lo custodiva aveva ordine di ucci- 
derlo al minimo movimento. » 

« Un altro che era ammalato cercò di 
evitare di lavarsi all'aria libera, lavan» 
dosi nel camerone affinché non si ag- 

ravasse il male che lo tormentava. 

ortito nel cortile con gli altri, la sen- 
tinella, un ex-caporale degradato per la 
sua cattiva condotta, gli diede l'ordine 
di lavarsi, al quale il codannato rispose 
che s'era già lavato nel camerone per 
essere ammalato. Ciò bastò. La senti- 
nella fece fuoco steridendolo al suolo 
colpito in una gamba. 

Intervenuto il direttore delle carceri 
neproro l’ atto criminoso della senti- 
nella. « 


liare la buona pro da, ro, io 
ripeto sono degli inti ‘sabde-tudo, 
camuffati di anarchismo, socialismo e 
ateismo che vogliono troppe leccatine, 
troppa rettorica per poi non dar nulla... 
lo stesso. 


Dunque rinnovando oggi la prvpisia 
i la- 
risco 


TERE 


pui i eni 


ZZZ 


di dare il frutto di una giornata 

voro pro’ Scuola Moderna 

al comitato della medesima, di mettere 
in giro senza. più perdita di tempo 
delle apposite schede per questa sot: 
toscrizione. 

Tutti i buoni, tutti i sinceri com: 
battenti per la nustra emancipazione 
non possono rifiutarsi di aiutare la 
Scuola Moderna, specialmente in que- 
sto momento di riscossa ‘clericale, in 
questa vasta sagrestia. 

All’opera dunque! 

A scanso di equivoci prima che qual- 
che super... asino mi affibbi il prover- 


saggia ea co 


dacia 


unitamente a un'altro compagno dei 

dieci arresti del comizio é già stato|©U o 3 dar 

deportato. ‘ bio : armiamoci e... partite, v'invio la 
Il compagno A. Ghiraldo per essersi] SOMma di aR00o frutto di una mia 

recato in casa di Carulla a ritirare i|@'ornata di lavoro. 

libri di questo per terminare gli studi Frawcesco De PaoLa 

e Rc era penultimo esame dif ————__———_______— 


ina — ch trà dare 
pe cina — che non po per RIUNIONE} 


a 


N LIA AM liege 


molti milioni di uomini, ma oggi che la co-{neiros; carecia-se de subverter o existente e| di sensi. Uno morì, l'altro si trova in oter recarsi all'università dove ; 
ni stituzione politica della nazione è un fatto, e somente distinguir-se o esforgo Pr gpenrte gravissimo stato. » $ la poliaia l'attende — venne tratto inf Oggi, domenica, alle ore 2 pom., avrà 


che i proprietari del suolo e di tutte le ric-{ do trabalho e de intengdes rectas. 
chezze si sono organizzati, col potere militare, | Torto © errado como anda tudo convenha-{che in quelle carceri commettono i rap- 
in una vasta associazione per lo sfruttamento | mos que foi uma boa solucîo a que teve of presentanti dell’ ordine repubblicano. 
dei popoli, il patriottismo diventa un non senso | conflicto que ameacava converter-se em ca-i Ma vi sono dei supplizi ordinari più 
FOO E ca asian significa privilegio, e per { lamidade nacional. feroci. Per esempio: il castigo del pian- 
pedro ce o rta Se decsodo cn, poema muinoso no e o esonera oto" sno pr ore ed ore lle redattori dal capo di polizie furono] 
relativamente ao recolhimento de em srgretatzara 3 2 È 

La contesa s'è fatalmente allargata: da na-| Sao Paulo. SP ria libera sotto la pioggia e sotto la minacciati in caso di occuparsi della E° incaricato in Rio il nostro comp: 
zionale è diventata umana; gli sfruttati dil Pode imaginar-so vergonha maior para umfneve, fino ad arrivargli ai ginocchi. Gli{Joro opera criminale, col sequestrargli| Giuseppe Faletti per le riscossioni de 
confrariafarti restano gelati e l'uomo muore o|il giornale e applicargli la l sociale, |« La Battaglia». — Gli abbonati morasi 


tutto Il mondo hanno interesse di liberarsi{ paiz do que a existencia de uma 
dal dominio degli sfruttatori di tutto Il mondo. | onde se estupram e se matam indefezas crea- {resta mutilato. © Eccnci ora al caso Romanofif-Denun-|facciano il favere di mettersi al cosrente. 


Questi sono alcuni dei tanti delitti|arresto e rimesso in libertà due giorni|/uogo una grande riunione del Circolo di 

dopo. Studi Sociali, di Bella Vista, alla rua 
Il giornale sindacalista La Accioni Conselheiro Ramalho, 242. 

Obrera ripubblicava quanto E! Nacio-] Gli aderenti e i simpatizzanti în ge: 

nal e Il Giornale d’Italia pubblicarono | nerale sono caldamente pregati di nou 

sul caso Romanoff-Denuncio. Chiamati{ mancare. 


na 


TE, PIRIRTZE 
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dci ie dira ttt inni sepiiznt nn 


